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na, nella sede del Banco
Bpm, la seconda edizione di
Api Factory: il progetto pro-
mosso e fortemente voluto
da Apigiovani, con il soste-
gnodiBancoBpmeilpatroci-
nio del Miur, per diffondere
la cultura d’impresa e per sti-
molare lacreatività tra lenuo-
ve generazioni a partire dai
banchi di scuola.
Erano presenti Daniele

Maccari, presidente del
Gruppo Giovani di Apindu-
stria Confimi Verona e Nico-
la Mazzi, delegato per la for-
mazione, Laura Parenti
dell'UfficioscolasticodiVero-
naePaoloSmizzerdellaBan-
caPopolare diVerona –Ban-
co Bpm.
Con questo progetto, riser-

vato alle classi quinte degli
istituti superiori di Verona e
provincia, il Gruppo Giovani
diApindustriaConfimiVero-
na conferma l’impegno verso
la formazione. La sfida ri-
guarda chi potrebbe diventa-
re imprenditore del futuro:
studenti che presentando le
proprie idee d’impresa po-
trebbero essere premiati con
una borsa di studio. Lo scor-
so anno si sono sfidati 250
alunni da quattro scuole del
Veronese: un modo per ci-
mentarsi in settori come in-
formatica, robotica, elettroni-
ca e meccanica; le proposte
arrivate in finale riguardano
salute, miglioramento del

contesto sociale e dello stile
di vita, sostenibilitàeconomi-
ca ed ambientale.
«Considerati gli ottimi ri-

scontri della prima edizione
di Api Factory abbiamodeci-
so di replicare, nella speran-
za di rafforzare il legame tra
impresee formazione», sotto-
linea il presidente di Apigio-
vani, Daniele Maccari. «Co-
me giovani imprenditori cre-
diamo che sia indispensabile
aumentare leoccasionidi col-
laborazione e lo scambio di
aggiornamenti».Per lacresci-
tadelleaziende«è fondamen-
tale creare sinergie e investi-
resul capitaleumanocon l'in-
serimentodinuovi collabora-
tori, “giovani talenti”.Edè im-
portante che una banca del
territorio, comeBancaPopo-
lare di Verona – Banco Bpm,
creda in progetti come que-

sto e li sostenga».
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interagire gruppi di lavoro,
sviluppareeproporreunpro-
dotto o un servizio con carat-
teristiche attente all’innova-
zione. È strategico preparare
le nuove generazioni parten-
dodalla dimensione scolasti-
ca. I Giovani Imprenditori di
Apindustria possono diveni-
re «tutor» di riferimento per
gli studenti. Una rappresen-
tanzadelGruppoGiovani Im-
prenditoridiApindustriaVe-
rona ha illustrato il regola-
mento in sei istituti superio-
ri: Ipsia Giorgi, Istituto Sale-
sianoSanZeno, IisSilva-Ric-
ci di Legnago, Itis Marconi,
Scuole Alle Stimate, Istituto
StataleCarloAnti. I lavori sa-
ranno presentati alla com-
missione di valutazione en-
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sta sanitario, sono state con-
ferite alle cantine italiane ge-
neralmente sane,ma condif-
ferenti maturazioni anche
all’interno di uno stesso vi-
gneto e spesso con grappoli
molto disidratati. La qualità
del vino, pertanto, risulta
quest’anno eterogenea, com-

buona,macondiversevarian-
ti cheevidenzianopuntediot-
timi livelli qualitativi e altre,
dove il clima si è particolar-
menteaccanito,di livello infe-

«Questo forte calo di uve di
quest’anno», conclude Bo-
scaini, «comunque lo possia-
mo bilanciare con le scorte
fatte in questi anni per i vini
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